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PENSIONI

Rivalutati
gli assegni
dei ragionieri

Dal 1˚gennaio lepensio-
nierogatedallaCassadeira-
gionieri, l’indennitàunatan-
tum e il contributo minimo
corrisposti dagli iscritti sa-
ranno rivalutati dell’1,7 per
cento.
Lo prevede la delibera della
Cassa dell’11 settembre, ap-
provatadalministerodelLa-
voro, di concerto con l’Eco-
nomia (il comunicato è sta-
to pubblicato sulla «Gazzet-
ta Ufficiale» n. 255 di ieri).

La rivalutazione commi-
surata all’inflazione è una
misura "ordinaria" prevista
dalregolamentodiesecuzio-
ne della Cassa (articolo 42),
che prevede la perequazio-
ne annuale, tra l’altro, delle
pensioni in essere al 1˚gen-
naio 2004 (data di entrata in
vigoredellariformadelcon-
tributivo). La rivalutazione
dell’1,7% è parametrata agli
importi degli assegni.

Lavoro femminile. Sconto del 25%
per icontratti di inserimento Pag.30
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C’èchisipresentapermanda-
reall’aria l’Albounicoepertrova-
re nuove occasioni di ricorso ai
giudici. Ma per gli altri candidati
alla presidenza l’unificazione è
un’occasioneperritrovareautore-
volezza.Inognicaso,anchequan-
do sono convinte che sia un’op-
portunità, le categorie restano di-
visesullaprevidenza.

Tra meno di un mese i dottori
commercialisti e i ragionieri, che
formanoiconsiglideinuoviOrdi-
ni locali unificati ed eletti il 30
maggio, andranno alle urne per
scegliere presidente e vice presi-
dente – per legge, rispettivamen-
te, un dottore e un ragioniere –
dell’Albo unico dei dottori com-
mercialistiedegliesperticontabi-
li. Oltre ai due vertici, 12 dottori
commercialisti e 7 ragionieri sie-
derannoattornoallostessotavolo
per un totale di 21 componenti. Il
tutto sotto la spada di Damocle di
unricorsoalTarLazio,cheametà
mesedovràpronunciarsinelmeri-
todeldecreto legislativo139/05.

Ai quattro candidati al vertice –
tre le liste dei dottori, una sola
(quindiisuoicomponentisaranno
automaticamenteeletti)quelladei
ragionieri – sono state rivolte cin-
que domande alle quali è stato ri-

chiesto di rispondere in maniera
sintetica e puntuale (si veda la ta-
bellaafianco).

A contendersi la presidenza, in
capo, sino al 2016 a un dottore
commercialista, lelisteguidateda
Italo Corradi («Non mollare per
difenderelacategoriaelaCassadi
previdenza»), Giancarlo Strada
(«Genesi») e Claudio Siciliotti
(«Guardarelontano»).

Corradi, 70 anni, presidente
dell’Ordine di Verona, che è da
semprecontrarissimoall’Albouni-
co e ha promosso la gran parte dei
ricorsi (compreso quello ancora
pendente),giustificalapropriacan-
didatura al Consiglio nazionale
chenonvorrebbenascesseperché
«è una delle strade, assieme al Tar
e alla revisione parlamentare, per
contrastare l’Albo unico. Il primo
attosefossipresidente?Riunirsiin
unasede neutrale,né a casa nostra
enéacasaloro,econgelareogniini-
ziativa unitaria, a partire dai con-
gressi».La candidatura – ammette
Corradi–hasoprattuttol’obiettivo
di«darevisibilitàallebattaglieche
stiamo combattendo contro que-
sta "vergogna". Impugneremo
ogniattodelnuovoConsiglio».

Invece,perClaudioSiciliotti–55
anni, udinese, da due legislature al
Consiglio nazionale – l’Albo unico
è«un’opportunitàperguardareal-
la professione con un approccio
moderno,efficienteeinternaziona-
le.Unaprofessioneincuicrescono
i giovani, la presenza femminile.
Mentrelestesseimpresemutanoe
hanno nuove esigenze». L’Albo
unico «rafforza la professione per
essere interlocutori credibili sia
conil legislatoresiainEuropa».

Unacategoria«autorevole,pro-
positiva, con un efficiente centro
studieuncontinuocontattoconla
base»èla propostaconcui scende
incampoGiancarloStrada,52anni,
expresidentedell’OrdinediGeno-
va.«Conla lista"Genesi"–haspie-
gato–puntiamoaunrinnovocom-
pletodeiconsiglieriearecuperare
autorevolezza,perdiventarepunti
di riferimento del legislatore. Im-
preseesindacatisonointerlocuto-
ri per valutare le norme fiscali e
contabili.Perchénonsiamosentiti
comeespertidellamateria?».

Iragionieripresentanounaso-
la lista, «Farsi valere». «Lotta
all’abusivismo e ampliamento
dell’oggetto professionale» so-
nogliobiettividiFrancescoDiste-
fano, catanese e vice presidente
dei ragionieri. «Siamo convinti –
affermaDistefano–chesiaarriva-
toilmomentodibuttarsiallespal-
lelelogorantipolemichetraragio-
nieriedottoricommercialisti.Do-
vremo lavorare tutti per valori
condivisi. Una reale unità tra le
nostre due famiglie passa da que-
stavia».

Angelo Busani
L’importo del mutuo con-

tratto per finanziare l’acquisto
di un’abitazione, secondo una
direttiva dell’agenzia delle En-
trate ai propri uffici (segnalata
sulSole-24Oredel31ottobre)è
rilevante non solo nel caso che
la vendita sia Iva imponibile,
maanchenelcasoincuilacom-
pravendita sia soggetta all’im-
postadiregistro.

L’articolo 35, comma 2 del
Dl 223/06 prevede che, per le
cessioni di immobili cui è ap-
plicabile l’Iva in modo ordina-
rio, la prova dell’esistenza di
operazioni imponibili per un
ammontare superiore a quel-
lo indicato in dichiarazione
può essere validamente de-
suntadalladifferenzatravalo-
re normale dei beni e corri-
spettivo dichiarato: in tal ca-
so, l’ufficio può rettificare la

dichiarazione annuale Iva.
Analoga disposizione è sta-

ta prevista per la rettifica del
reddito d’impresa: il Dl 223, al
comma 3 dell’articolo 35, pre-
vede la possibilità che gli uffi-
ci finanziari rettifichinoilred-
dito d’impresa sulla base del
valorenormaledeibeniimmo-
bili ceduti quando questo ri-
sulta superiore al corrispetti-
vodichiarato,senzadoverpre-
ventivamentedimostrare l’in-
completezza, falsità o inesat-
tezza degli elementi indicati
in dichiarazione o l’irregolare

tenuta delle scritture.
Il comma 23-bis dell’artico-

lo35delDl223/06,hapoi intro-
dotto una presunzione relati-
va nella determinazione del
valore normale, prevedendo
che,peri trasferimentisogget-
ti a Iva, finanziati con mutui
fondiari o finanziamenti ban-
cari, il valore normale che fa
da parametro per la rettifica
della dichiarazione non può
essere inferiore al mutuo o fi-
nanziamento erogato.

Levendite con registro
Queste regole, che già pongo-
no problemi nel caso di Iva,
sembravanonondoveraverri-
levanza nel campo delle ces-
sioniimmobiliaricuièapplica-
bile l’imposta di registro (po-
ste in essere da persona fisica
privadipartitaIvaodaunsog-
getto Iva in regime di esenzio-

ne) in quanto la normativa ri-
guarda le cessioni effettuate
dall’impresa che non si trova
in regime di esenzione.

Invece,per leEntrate, ilmu-
tuo di importo superiore al
prezzo di compravendita di-
venta rilevante anche per le
cessionicui èapplicabile l’im-
posta di registro, nonostante
che, per queste ultime, molto
spesso sia applicabile il prin-
cipio del «prezzo-valore», in
basealquale la tassazionevie-
ne presa non sul prezzo di-
chiaratomasulvalorecatasta-
le rivalutato.

La ragione di questa atten-
zione al mutuo è che il comma
21 dell’articolo 35 del Dl
223/2006hasancitoche, senel
contratto viene occultata una
partedelcorrispettivo, la base
imponibile diventa non più il
valore catastale rivalutato ma

il valore venale del bene ven-
duto (con una sanzione com-
presa tra il 50 e il 100% della
differenza tra imposta dovuta
e versata sul valore catastale
rivalutato). In altri termini, se
il mutuo è maggiore del prez-
zo di compravendita, questo
fatto rappresenterebbe per le
Entrateunapresunzionedioc-
cultazione di corrispettivo, a
meno che il contribuente
(l’onere della prova è ribalta-
to) provi il contrario.

Approccio superato
La tesi delle Entrate è, però,
criticabilesottol’aspettogiuri-
dico e quello pratico. Il primo
problema è che, nel campo
dell’imposta di registro, il ra-
gionamento non ha un appi-
glio normativo (che sussiste
per Iva e imposte sui redditi).
Il secondo aspetto, più prati-

co, è che appartiene al passato
laprassibancariadifinanziare
il mutuatario per importi non
superiorialvaloredelbeneac-
quistato. Sempre più spesso si
assistea finanziamenti cheec-
cedono questo valore: chi
compra casa, infatti, coglie
l’occasione per finanziare, per
esempio, il costo del mediato-
re, del notaio, del trasloco,
dell’acquisto di nuovi mobili
o, ancora, delle opere di siste-
mazione dell’immobile.

È, dunque, fuori dalla realtà
pensare che tra mutuo e prez-
zodivenditavisiaun’interrela-
zione necessaria. Se peraltro,
nelcasodicompravenditasog-
getta a registro, non è difficile
pensare che il contribuente si
può efficacemente difendere,
dimostrando come è stata im-
piegata ladifferenza tramutuo
eprezzodicompravendita,nel
caso della vendita Iva imponi-
bile il venditore si trova in una
situazioneingiusta:nullasa, in-
fatti, dell’importo del mutuo
contratto dall’acquirente e
dell’utilizzodel denaro. Nono-
stante questo, corre il rischio
diesseresanzionato.

1 Le riserve sono un patrimonio
dellacollettivitàinquantogaranzie
dellaqualitàdellaprestazione.
Dueesempi:ènecessario,amio
giudizio,riservarel’attivitàdel
controllocontabile;nonha,
viceversa,piùsensocontinuarea
riservareainotaialcuniatti
relativialleimprese,traiqualila
cessionediquoteediaziende.

1 Ritengonecessariodefinire
riserve di attività, anche in comune
conaltreprofessioni.Oltrealle
attivitàperlequali ilDlgs139
riconoscecompetenzatecnicaagli
iscritti,pensoperesempio
all’estensionedicompetenze
inerentilaformazionediattie
verbalisocietariealpatrocinio
tributarioinCassazione.

1 Fermo l’assoluto rispetto
dell’autonomia delle Casse, l’unica
soluzione mi pare sia mantenere
gli enti separati, con iscrizione di
tutti i nuovi colleghi alla nostra
Cassa e ristorno a quella dei
ragionieri del contributo
integrativo versato dagli iscritti
provenienti dall’elenco dei
praticanti ragionieri a fine 2007.

1 Il problema è già stato risolto
dalla scelta degli interessati:
al 96% si tratta di dottori
commercialisti.
I ragionieri devono risolvere
da soli i problemi previdenziali.
In ogni caso le Casse non posso
essere unificate: è illegittimo
ledere i diritti soggettivi
indisponibili.

1 Finoachenonsiperverràauna
fusionedelleCasse,igiovani
devonoscegliereseiscriversialla
Cassadottorioaquellaragionieri.
Suquestopuntol’accordoè
urgente.Ilnuovoprofilodegli
esperticontabilièunaltrobacino
conferitodairagionierinell’Albo
unico.Occorreevitarechefiniscano
nellagestioneseparataInps.

1 La fusione delle Casse
costituisce un’ipotesi
da percorrere solo ed
esclusivamente se sussiste
l’assoluta garanzia che
nessun danno possa
derivare ai diritti acquisiti
e in corso di formazione per
gli iscritti alle due gestioni
pensionistiche.

1 A condizioneche nessuno dei
due fondi risulti penalizzato
dalla fusione, neanche in
prospettiva.Occorre poi che
il Governo svolga una funzione
di mediazione. Infine, la
prospettivadeve essere quella
del regime contributivo: l’unico
che garantisce stabilità nel lungo
periodo.

1 Ritengo di no. Può essere un
esempioma, nel rispetto del ruolo
di garanzia della nostra
professione, non può certo
diventare uno strumento ordinario
per assorbire nel futuro soggetti
che non siano in possesso dei
medesimirequisiti di competenza
e di formazione a fondamento
della nostra professione.

1 L’Albo unico è certamente
un’opportunità. In un periodo di
fermento in cui il legislatore si
propone, spesso con eccessiva
disinvoltura, di modificarne gli
assetti, la nostra professione ha
deciso, nell’ambito del riordino
europeo dei cicli universitari, di
gestire il cambiamento e non di
limitarsi a subirlo.

1 Il Dlgs 139/2005 è legge dello
Statoedeveessererispettato.
L’Albounicoriuniràoltre105mila
iscrittie60milapraticanti:
dobbiamocoglierel’opportunità
diquestaoccasioneperrestituire
allanostraprofessioneil
prestigiochemeritaechequanto
accadutonegliultimianniha
offuscato.

1 Le riserve sono dovute ai
dottori commercialisti per il
bagaglioculturale accademico
che i ragionieri non possiedono.
Ilpatrocinio tributario di terzo
gradoci è dovuto come agli
avvocati ma è compromesso
dallapresenza dei ragionieri.
Idemper le autenticazioni e
costituzionisocietarie.

1 È necessario per dare
contenuto alla strutturazione
dell’Albo professionale su due
livelli. Un’organizzazione voluta
dal legislatore per accelerare
l’accessodei giovani al lavoro,
ma rimasta incompleta.Le
riserve vanno previste per le
prestazioni a più alto contenuto
professionale.

1 Allalucedelleleggiedei
principiispiratoridelledue
riforme non credo vi siano dubbi
cheiprofessionistiiscrittialla
sezioneAdovrannoiscriversi
allanostraCassa.Anchei
professionistidellasezioneB
credononpossanocheiscriversi
allanostraCassamaauspicoun
chiarimentoministeriale.

1 Noncredovisianooggii
presuppostiperipotizzareuna
similesoluzionechemivede
contrario.SpettaaiConsiglidelle
Casseverificaresecisonole
condizionichecomunquenon
devonoavereeffettipeggiorativi
salvaguardandoiflussi
demograficieleadesioni,come
previstodallaleggedelega.

1 Èoradiaffermareconforzache
laprofessionedelcommercialista
nonpotràenondovràessere
svoltadasoggettichenonhanno
formazioneuniversitaria
adeguataeobblighideontologici
attiatutelaregliinteressi
pubblicieprivati.Scorciatoiee
sanatorienonsonoenonsaranno
ammesse.

1 Intanto è necessario creare
affiatamento e coesione tra gli
attuali iscritti e stabilire un
corretto rapporto con i nuovi
professionisti della sezione B. In
secondo luogo, occorre puntare
sulla qualità, che come sappiamo
non si coniuga facilmente con la
quantità. A me pare che il
mercato sia sovraffollato.

Da lunedì prossimo, 5
novembre, sarà in edicola
il terzo volume
dell’enciclopedia
giuridica «Il Diritto», in
vendita abbinata con «Il
Sole-24 Ore» (a 14,90
euro più il prezzo del
quotidiano). È ancora
possibile fare richiesta
all’edicolante per
ottenere il primo e il
secondo volume, diffusi in
questa settimana e nella
precedente.
«Il Diritto» è un’opera
moderna e accessibile
anche ai non esperti della
materia. I contenuti sono
ordinati alfabeticamente
e, per facilitare la
consultazione, ogni voce
si apre con un breve indice
dei punti principali in cui
è organizzata la
trattazione.

1 L’abolizionedelle
commissionichedavanoil
parerevincolanteper
l’aperturadibareristoranti
hadatonuovosmaltoal
settore.Manontuttele
Regionihannoseguitolo
spiritodellanorma

Via e Vas, chiarezza cercasi
Perleautorizzazioni

ambientalisono
probabilmenteleultime
settimaneconlevecchie
regole.Maperleimprese
vafattachiarezzaadesso
sulmeccanismolegalmente
invigore

Solidarietà. Impiegati e pensionati
guidano il popolo del cinque per mille Pag. 29

Sanzioni elevate

Giustizia tributaria. I vecchi contributi
restano fuori dall’imponibile Irap Pag. 29

IL TERZO
APPUNTAMENTO
CON «IL DIRITTO»

LIBERALIZZAZIONI,
ALCUNE REGIONI
NON CI STANNO

1 Indubbiamente. Se non ne
fossi statopiù che convinto, non
avrei potuto tollerare certe
ottusità e insolenze. Coloro che
esercitano la medesima
professione devono trovare un
unico contesto per confrontarsi
tra loro e pronunciarsi poi,
all’esterno,con una sola voce,
forte e autorevole.

I TEMI DELDIBATTITO

LUNEDÌSULSOLE

1 Sì, ma solamente
per i ragionieri periti
commerciali che mescolati
anoi appariranno, senza merito,
deidottori commercialisti
con danno nostro e della
società disinformata.

«Farsivalere»

ClaudioSiciliotti

Fisco e immobili. L’Agenzia chiede di controllare gli scostamenti tra i mutui e gli importi degli atti

Verifiche sul filo del prezzo-valore

1 Nessuna.Iragionieri
rinunciaronoall’ideadellaCassa
unicapernonversaredai50ai
100milionidilireprocapite.Per
laGiustizial’Albounicoèlachiave
peraprirelanostracassaforte.
L’Albounicoèl’escamotageper
unificareleCasse:iragionieri,
grazieanoi,incasserannola
sicurezzadelleloropensioni.

1 No, al massimo può diventare
un’espressione tipografica in cui
levarie professioni sono
stampate in un unico volume, ma
separatamente. Come per le
professioni sanitarie. Ognuna è
separata e regolamentata
secondo l’attività, come i medici,
separati dagli infermieri
diplomati e da quelli laureati.

«Guardarelontano» «Genesi»

Enti locali. Comuni e patto di stabilità,
tagli vincolanti già nel 2007 Pag. 31

PRESTITI ALLARGATI
Va considerata la prassi
sempre più diffusa
dichiedere finanziamenti
superioria quanto necessario
per l’immobile

«Nonmollareperdifenderela
categoriaelaCassadiprevidenza»

Francesco Distefano Giancarlo Strada

Professionisti. In vista delle elezioni del 30 novembre i candidati al Consiglio nazionale si confrontano sul futuro delle categorie

Albo unico, primo appello per il voto
Da risolvere il problema previdenziale per i nuovi iscritti - L’ombra dei ricorsi al Tar

Italo Corradi

Ritiene necessario definire
riserve di attività? E se sì,
quali?

2

Come va risolto il problema
dell’iscrizione dei giovani
rispetto alle Casse di
previdenza?

3

A quali condizioni si può
discutere della costruzione
di un unico Ente
previdenziale di categoria?

4

L’Albo unico può diventare
un punto di riferimento per
includere altre categorie
professionali?

5

L’Albo unico rappresenta
un’opportunità?

1

Differenze sul mutuo
Secondol’agenziadelleEntrate,

sec’èunadifferenzanotevoletra
ilprezzodivenditadelfabbricato
eilvaloredelmutuocontratto
dall’acquirente,èpossibile
presumerechelacessionesia
statadichiarataperimporti
inferioriaquellireali.L’Agenzia
ricordainfattichegeneralmentei
mutuipossonoessereconcessi
finoal100%delprezzo
d’acquisto.Seilmutuoviene
concessoancheperaltrefinalità,
comelaristrutturazione,l’attodi
mutuonedovrebberiportare
l’informazione

Quando scatta il prezzo valore
Secondoleindicazionidelle

Entrate,apartiredal1˚gennaio
2007,ilsistemadel
«prezzo-valore»riguardale
compravenditediimmobiliauso
abitativoerelativepertinenze,in
cuigliacquirentisonosempre
personefisiche,maivenditori
possonoappartenereaunadelle

seguenticategorie:soggettinon
Ivaenonpersonefisiche;soggetti
Ivacheeffettuanounacessionein
esenzioneIvaequindicon
l’applicazionedell’impostadi
registroinmisuraproporzionale;
personefisichechenonagiscono
nell’eserciziodiattivitàdi
impresa,arteoprofessione

Conseguenze dell’occultamento
Pereffettodelsistemadel

«prezzo-valore»lecessionidi
immobiliausoabitativo
l’acquirentepuòchiederechela
baseimponibilesiacostituitadal
valorecatastaledell’immobile,
indipendentementedal
corrispettivoindicatonell’atto.Se
perònonèindicatoil
corrispettivoeffettivo,viene
menol’imponibile«catastale»e
leimpostesonodovutesulle
sommereali,conlasanzionedal
50al100%delladifferenzatra
l’impostadovutaequellagià
versatasulvalorecatastale
rivalutato

Icandidati–Corradi,Stradae
Siciliottiperidottori
commercialistieDistefanoperi
ragionieri–sisonoconfrontati
sucinquequestioni-cardine

Cinque domande
ai protagonisti
della corsa
al vertice
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